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IL COMMISSARIATO PONTE MILVIO SFIANCATO DAL
FALLIMENTO DEL PROGETTO "POLI"

E SCHIACCIATO DA CARICHI DI LAVORO INSOSTENIBILI

Questa Segreteria Provinciale, nel recepire il comunicato congiunto delle
Segreterie Locali "ADP", "SILP CGIL" e "COISP" presso il Commissariato di Ponte
Milvio, chiede a gran voce che le problematiche rappresentate, che affliggono tra
l'altro anche tutti gli altri Commissariati della Capitale "promossi" loro malgrado a
Polo, vengano affrontate e risolte in brevissimo tempo senza che la soluzione sia
ricorrere a disponibilità, sacrificio e professionalità che i Colleghi mettono in
campo per sopperire alle carenze di risorse e strumenti!

La Segreteria Provinciale A.D.P. di Roma

Roma, 28 ottobre 2015



INCOMBENZE E CARICO DI LAVORO
COMMISSARIATO PONTE MILVIO

Queste segreterie di base di Ponte Milvio "ADP", "SILP CGIL" e "COISP",
nel porgere i migliori auguri di buon lavoro al I Dirigente della Polizia di Stato Dott.
Filiberto Mastrapasqua insediatosi da pochi giorni presso questo Ufficio, non possono
non evidenziare una serie di problematiche che continuano ad affliggere in particolare
questo Commissariato, con un aggravio delle incombenze che altre Entità istituzionali
derogano per loro mancanza di personale e nella convinzione di trovare una
controparte numericamente adeguata. Purtroppo così non è.

Il personale del Commissariato si occupa (o meglio, dovrebbe occuparsi) del
controllo del territorio, delle attività di investigazione, della trattazione delle pratiche
Amministrative, della gestione dei permessi di soggiorno, dei passaporti (che
bisogna consegnare sempre prima) , di stilare giornalmente i mattinali e aggiornare le
statistiche mensili, della trattazione delle emergenze, della trattazione degli arrestati,
dei fermati, degli identificati, degli O.P., degli sfratti, degli esposti, dell'archivio,
delle misure di prevenzione e sicurezza, dei posti fissi, delle vigilanze saltuarie
dinamiche, dell'U.E.P.I. che deve restare aperto anche se non c'è l'adeguato numero di
personale. Ma a che prezzo?

E in questo caso il prezzo non è la solita, seppur motivata e valida, richiesta di
adeguamento retributivo, ma è la qualità del servizio offerto, la risposta alle esigenze
del cittadino, il contributo dato per migliorare la qualità della vita dei singoli utenti e
quindi anche di noi stessi e dei nostri cari, ma con quali garanzie? E a quali
condizioni, visto le pressioni che ogni singola Entità esercita nel caso non vengano
rispettati i tempi e modi previsti l'incombenza rifilata?

Il personale di Ponte Milvio ha segnalato l'insostenibile situazione dei carichi
di lavoro di quest'ufficio a fronte di risorse umane ed economiche inadeguate:

rispetto alle previsioni organiche 2005 la carenza di personale supera il 50% e
il numero di straordinario assegnato è lo stesso di Commissariati limitrofi con minor
organico e apertura uepi 8/20 segno di una distribuzione non equa delle risorse e che
non tiene conto degli effettivi carichi di lavoro.

Le criticita' determinate dalla carenza di organico e dalla mancanza di Ufficiali
di P.G. solo 4 sovrintendenti in forza, sono state aggravate dalla riorganizzazione
degli uffici e.p.i. del 13/10/2014 perche' la chiusura dei Commissariati limitrofi
durante le ore serali e notturne scarica su Ponte Milvio maggiori carichi di lavoro.



La riorganizzazione 2014 prevedeva meccanismi di compensazione al
prevedibile incremento dei carichi di lavoro:

Il potenziamento del numero dei sovrintendenti, previsto nell’informazione
preventiva e mai avvenuto.

Incremento degli ufficiali di pg del reparto volanti; il potenziamento e’avvenuto ma
alcuni nuclei non concorrono ad alleggerire l’attivita’U.E.P.I. come previsto dal
complessivo progetto.

Il mancato rispetto degli impegni assunti rispetto all'attuazione del progetto di
riorganizzazione ha determinato una situazione insostenibile, resa ancora piu' grave
dalla mancata completa copertura U.E.P.I. nei commissariati h24, che assume il
sapore della beffa.

Ponte Milvio assicura al meglio una serie di attivita' che vanno oltre le
ordinarie attività a cui altri Commissariati vengono chiamati ad espletare, quali la
presenza di almeno 2 equipaggi per turno, il costante prelievo di 8-10 uomini per lo
stadio Olimpico, l'attività connessa alla movida, l'apertura dell'ufficio E.P.I. h 24
assicurando un efficace livello di servizi per i cittadini e per il personale di Polizia
che spesso utilizza Ponte Milvio per la trattazione di fermati di altre zone di Roma,
ma tutto ciò a prezzo di grandi carichi di lavoro scaricati sul personale.

Qualcuno dovrebbe avere la compiacenza di comunicare a queste Entità che
questo Commissariato, purtroppo riesce con enorme difficoltà a garantire quello che
dovrebbe essere il loro compito istituzionale, figuriamoci se può essere in grado di
sobbarcarsi le inefficienze e le inadeguatezze altrui.

A tutto questo si deve purtroppo aggiungere una Procura che per alleggerire il
proprio personale si inventa un programma, detto TIAP, che si integra con il
precedente Archimod. Tale programma, che si ricorda servire per la trasmissione
digitale delle c.n.r. con relativi allegati, oltre ad assorbire tempo per ogni singola
comunicazione per ora non sembra essere funzionale come dovrebbe.

Inoltre, le varie segreterie dei P.M., proprio per evitare che il personale dei
Commissariati possa distrarsi con altre cose, inviano a spron battuto deleghe di
attività di ogni genere, alcune delle quali, e si riporta un esempio su tutti, quella con
la quale si richiedeva di contattare telefonicamente la p.o. all'utenza fornita proprio
dalla Procura per farsi confermare un dato indicato in denuncia. (?!?!)

Un'altra serie di incombenze che continuano a gravare sui vari Uffici
riguardano i sempre più frequenti reati inerenti il codice della strada. Nel caso un
veicolo debba essere sottoposto a fermo/sequestro/confisca scattano una serie di
adempimenti e di "alimentazione" banche dati farraginose, che per quanto utili,
determinano un notevole dispendio di tempo.



Al riguardo si fa riferimento agli inserimenti SDI e alla contestuale procedura
SIVES, che tanto piace alla Prefettura, al punto tale che a volte invia messaggi poco
rassicuranti dove in caso di ritardi di inserimento ogni problematica sorta, sarà
addebitata al soggetto detentore del dato.

La stessa Prefettura inoltre non lesina ad inviare a questo Ufficio
provvedimenti da evadere scaturiti da attività svolta da altre Forze di Polizia in cui
questo personale disconosce completamente l'origine del procedimento.

E tutto questo senza che il personale venga adeguatamente formato e
aggiornato sulle nuove procedure pretese.

Vorremmo inoltre menzionare anche gli amici dell'Interpol - S.i.r.e.n.e. - che
nei casi di rinvenimento di veicoli all'estero, in modo molto garbato, si prodigano per
inoltrare a questo Ufficio le varie richieste provenienti dalle varie forze di Polizia
estere, senza neanche tradurle, demandando ogni attività all'Ufficio che ha acquisito
la denuncia.

Ci si auspica a questo punto che da parte della casa madre Questura venga fatta
accurata un'analisi di tutti gli aspetti prospettati per il bene di tutti coloro che
giornalmente credono in quello che fanno, e per il bene comune.

Queste OO.SS. chiedono di fare chiarezza sul rispetto delle direttive impartite
dalla Questura dopo la riorganizzazione U.E.P.I. e sulla funzione degli Ufficiali di
P.G. che sono stati assegnati, in incremento, al Reparto Volanti per non gravare
eccessivamente questo Commissariato con apertura h24 e con interventi anche fuori
dalla loro giurisdizione, auspicando al più presto la paventata riapertura di tutti gli
uffici, specie in ottica Giubileo e verificando la reale fattività delle citate procedure
imposte dalle altre istituzioni, implementando numericamente quanto prima il
personale e formandolo adeguatamente.

Roma, 27 ottobre 2015

Il Segretario di base A.d.P.

Il Segretario di base S.I.L.P. CGIL

Il Segretario di base COISP


